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Presentazione

Abituati oggi alle guide turistiche con belle imma-
gini colorate, dal ricco corredo informativo sia 

culturale che pratico, ritrovarsi tra le mani questa ri-
stampa anastatica di una guida di Firenze del 1867 – di 
piccolo formato, povera di immagini (solo alcune illu-
strazioni in bianco e nero), con vecchi caratteri di 
stampa e parole desuete – può destare probabilmente 
scarso interesse a un primo sguardo. Qualcuno la 
potrebbe apprezzare solo come una curiosa pubblica-
zione per bibliofili.

A una lettura invece meno affrettata questa baedeker 
ottocentesca può suggerire alcuni motivi di riflessione, 
una ragione ulteriore per questa nuova edizione nella 
sua originale veste tipografica, solo in un formato ap-
pena più grande.

Già il titolo – Firenze in Tasca, con il sottotitolo 
Una gita di piacere alla Capitale (Firenze nel 1865 era 
diventata la nuova capitale del Regno d’Italia) – mostra 
intanto la convenienza pratica ed economica di questa 
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guida: piacevolmente si visita la città, scoprendo sia le 
sue bellezze artistiche sia i suoi servizi, avendo como-
damente tutte le informazioni necessarie “in tasca”, 
senza ulteriori ingombri.

Maximum in parvo, scrive appunto con enfasi in 
un latino immaginifico nella prefazione alla guida il 
Compilatore, nome di comodo dell’autore, quasi cer-
tamente gli stessi tipografi-editori F.lli Pellas.

I Pellas – che possedevano una tipografia con tor-
chi litografici e zincografici in via Borgo Ognissanti 
a Firenze – meritano una breve citazione in quanto, 
se i fiorentini e i turisti negli anni del Risorgimento 
hanno potuto acquisire in breve tempo notizie e co-
noscenze culturali tramite gazzette, libri divulgativi e 
saggi più ponderosi, lo si deve a tanti tipografi e librai, 
e nello stesso tempo editori, come appunto gli autori 
di Firenze in Tasca.

Per capire com’è stato impostato questo libriccino 
basta andare alla fine del testo e controllare l’indice: 
la prima parte è un prontuario che con avvertenze e 
consigli informa su alloggi, caffè e ristoratori, sulle vet-
ture pubbliche e sulle guardie di città, sugli esponenti 
dell’arte e delle professioni e così via, senza dimenticare 
di indicare le sedi dei ministeri e delle ambasciate in 
una città ormai diventata capitale degli italiani.

Già una Guida Pratica Popolare di Firenze era stata 
edita dalla Tipografia Letteraria di Torino nel 1865, 
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realizzata per dare informazioni pratiche al personale 
amministrativo piemontese, e non solo, che di lì a poco 
si sarebbe trasferito a Firenze. L’intento un po’ malizioso 
era mettere in guardia i nuovi abitanti sulle difficoltà 
che avrebbero trovato a risiedere nella città toscana, 
senza fare invece alcuna notazione sul fascino e le 
suggestioni che Firenze aveva sempre esercitato sugli 
stranieri più o meno illustri che l’avevano visitata.

Firenze è magnifica a vederla di notte, con un bel 
chiaro di luna; allora le sue chiese, i suoi monumenti, 
prendono un carattere grandioso che cancella e rigetta 
nell’ombra tutte queste povere città moderne fatte per 
i viaggiatori di un giorno 1. (Alexandre Dumas)

Con questa citazione e con altre simili si apre in-
vece l’ampia sezione di Firenze in Tasca relativa alla 
descrizione dei monumenti fiorentini, a partire dalle 
Porte di città fino alle Chiese più note, comprese quelle 
di diversa confessione. È una descrizione essenziale e 
meramente informativa, ma sufficiente a mostrare la 
varietà e il valore delle bellezze che la città offre a chi 
viene a risiedere o solo a visitare Firenze.

Scorrendo le pagine in cui sono elencate le testimo-
nianze artistiche che si incontrano passeggiando per 

1 Nel testo il brano è in francese, p. 21.
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le strade e per le piazze fiorentine, traspare in maniera 
evidente l’amore degli autori di questa guida per la 
città che ha avuto un ruolo così significativo in campo 
culturale e politico dal medioevo fino agli anni del 
Risorgimento.

A conferma di questa loro attenzione alla storia 
dell’arte, ma anche all’attualità politica, nella descrizio-
ne dell’interno di Santa Croce gli autori scrivono:

L’altar maggiore è di Vasari, le pitture del coro sono 
di Agnolo Gaddi. Su due pilastri che fiancheggiano 
quest’altare vedrete due tavole in bronzo contenenti i 
nomi dei Toscani che incontrarono la morte sui cam-
pi di Montanara e di Curtatone il 29 maggio 1848, 
pugnando per l’indipendenza italiana. Ogni anno in 
questo giorno memorando si coronano di fiori, e solo la 
vendicativa ferocia degli sgherri della decaduta dinastia 
potè per qualche anno frenare, non impedire, il giusto 
tributo di lacrime e di fiori che si rendeva ai nostri cari 
estinti, giungendo fino a far fuoco sul popolo inerme 
ivi raccolto 2.

Degno infine di interesse è l’inserimento nelle ul-
time pagine della guida di una Pianta topografica di 
Firenze, che mostra l’immagine della città prima che 

2 Alle pp. 87-88.
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la forma urbis venisse radicalmente rinnovata dal piano 
dell’architetto Giuseppe Poggi: ci sono ancora l’intera 
cinta delle mura medievali con tutte le sue Porte e le 
sue Barriere, il centro antico prima della sua demoli-
zione e trasformazione in piazza Vittorio Emanuele II 
(oggi piazza della Repubblica), il medievale reticolo 
di vie e chiassi.

Il processo di modernizzazione di Firenze inizia pro-
prio negli anni in cui diventa capitale; e da subito gli 
storici dell’arte e gli architetti si sono accapigliati, divisi 
tra romantici e “futuristi”, tra chi difende la tradizione 
storica e architettonica della città e chi vede in positivo 
i mutamenti dei confini culturali con l’abbattimento 
delle vecchie mura.

Le celebrazioni dei 150 anni di Firenze Capitale 
sono certamente l’occasione per riprendere la rifles-
sione sulle trasformazioni urbanistiche della Firenze 
ottocentesca. L’edizione anastatica di Firenze in Tasca 
potrebbe pertanto servire anche come utile e preziosa 
documentazione nell’ambito di questa controversa 
ricerca storica.

Sergio Casprini
Comitato Fiorentino per il Risorgimento
















